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Dichiarazione scritta sulla contestazione delle conclusioni dell'accordo di Potsdam

Il Parlamento europeo,

– visto l'articolo 116 del suo regolamento,

A. considerando che la "Sudeten-deutsche Landsmannschaft" (SDL) e taluni deputati al 
Parlamento europeo  contestano l'assetto post-bellico dell'Europa e avanzano pretese 
infondate in relazione a terreni e proprietà,

B. considerando che nel maggio 2005 la SDL ha chiesto la revisione dell'accordo di Potsdam 
del 2 agosto 1945, in base al quale le potenze vincitrici convenivano di reinsediare in 
Germania la popolazione tedesca e relativi discendenti residenti in Polonia, 
Cecoslovacchia e Ungheria,

C. considerando che la "dichiarazione di Eichstätt" del dicembre 1949 (il documento 
fondamentale della SDL), che chiede l'annessione dei territori slavi occidentali, era stata 
firmata da alcuni capi nazisti, 

1. ribadisce inequivocabilmente che la situazione derivante dall'accordo di Potsdam è 
inviolabile, incontestabile ed immutabile;

2. afferma che il nazismo tedesco ha innegabilmente provocato lo scoppio della seconda 
guerra mondiale;

3. afferma che le dichiarazioni della SDL sono un insulto all'impegno di quanti nel 
dopoguerra hanno cercato di identificare le cause del secondo conflitto mondiale e di 
farsene una ragione;

4. interpreta tali dichiarazioni come una fonte potenziale di tensioni che compromettono le 
relazioni di buon vicinato;

5. invita i suoi deputati ad esprimere pubblicamente il proprio sostegno alla presente 
dichiarazione; 

6. incarica il suo Presidente di trasmettere la presente dichiarazione, con l'indicazione dei 
nomi dei firmatari, alla Presidenza dell'UE nonché ai governi e ai parlamenti degli Stati 
membri e dei paesi candidati.


